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Il manoscritto di Bram Stoker per Dracula: or The Un-Dead
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Prefazione
________________________________________________

Martedì 18 maggio 1897, a Londra, faceva la sua pri-
ma apparizione pubblica un personaggio dell’immaginario
destinato a diventare immortale: Dracula. Quel giorno, in-
fatti, per la prima volta in assoluto viene tenuto a battesimo
il conte vampiro della Transilvania, grazie a uno spettacolo
teatrale intitolato Dracula: or The Un-Dead (Dracula: ovve-
ro il Non-Morto) e presentato al Lyceum Theatre, la sala
londinese resa celebre dal grande attore Henry Irving. Il te-
sto era scritto da Bram Stoker, che nei giorni successivi si ri-
velerà autore del romanzo Dracula. Il libro, infatti, esce
otto giorni dopo, il 26 maggio (o meglio, questa è la data uf-
ficiale secondo una lettera di Stoker1, ma nelle librerie il vo-
lume deve essere giunto probabilmente agli inizi di giu-
gno).

Lo spettacolo teatrale era in realtà una “copyright per-
formance”, cioè le letture che venivano realizzate a teatro
per proteggere testi di narrativa da adattamenti per il palco-
scenico non autorizzati: in tema di diritti sulle loro opere
avevano avuto problemi scrittori famosi come Charles Dic-
kens e Robert L. Stevenson. Anche Stoker, quindi, voleva

1 Il libro al 24 maggio 1897 doveva essere già stampato, perché in quella

data Stoker ne invia copia all’ex primo ministro William Gladstone, scri-

vendo nella lettera allegata che Dracula sarebbe arrivato in libreria il 26

maggio. Cfr. Elizabeth Miller, A Dracula Handbook, Xlibris, Blooming-

ton 2005.
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mettersi al sicuro e trasformò il suo romanzo di imminente
pubblicazione in un testo per il teatro, con un prologo e
cinque atti, prima ancora dell’uscita del libro.

Il titolo dell’opera teatrale, Dracula: or The Un-Dead,
testimonia l’incertezza che a metà maggio del 1897 ancora
avvolgeva il titolo definitivo del romanzo. Il dattiloscritto
che Stoker consegnò all’editore Archibald Constable and
Company aveva come titolo The Un-Dead, e tale risulta il
titolo nel contratto di edizione firmato il 20 maggio 1897,
due giorni dopo la rappresentazione teatrale. Nel giro di
una settimana il titolo del libro cambierà in quello definiti-
vo, Dracula. Negli appunti preparatori dello scrittore, però,
ci sono altri due possibili titoli che Stoker immaginava per
il romanzo: Count Dracula e The Dead Un-Dead. Portando
la sua creatura a teatro, Stoker appare ancora incerto. Dalla
prima pagina del manoscritto di Dracula: or The Un-Dead è
cancellata con tratti di penna la parola “Count” dal titolo: il
testo teatrale, dunque, era stato intitolato inizialmente da
Stoker come Count Dracula: or the Un-Dead. Insomma,
nell’adattamento teatrale, il titolo fondeva quasi tutte le ipo-
tesi che lo scrittore aveva fatto nel corso del tempo. Sulla lo-
candina della rappresentazione, comunque, appariva in
grandi caratteri solo il nome del personaggio: “Dracula”.

Dracula: or The-Undead è l’opera di Stoker che quasi
nessuno ha letto, anche nei tempi recenti che hanno visto
una crescita esponenziale di interesse per lo scrittore irlan-
dese. A parte un’edizione in lingua originale a tiratura limi-
tata nel 1997, per il lettore italiano non è stato finora possi-
bile conoscere la prima apparizione pubblica di Dracula.
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Perché leggere Dracula: or The-Undead? Innanzitutto
perché ci permette di capire cosa Stoker riteneva più impor-
tante nel suo romanzo. Con l’obiettivo di tutelare il copy-
right sul libro, lo scrittore ha dovuto scegliere situazioni e
temi che non voleva fossero utilizzati da altri senza autoriz-
zazione: ha quindi effettuato una scelta ragionata sui conte-
nuti del romanzo. Quasi tutti i “grandi momenti” di Dracu-
la, quelli che sono diventati addirittura luogo comune in
particolare grazie al cinema, sono riportati nel testo teatrale.
E leggere oggi Dracula: or The-Undead è anche una curiosa
esperienza per constatare come Stoker immaginasse “visiva-
mente” il suo romanzo, per quanto in un copione scritto
per motivi contingenti. 

La locandina per la rappresentazione del 1897
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